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Sabato 28 maggio alle ore 18,30 si inaugura a Moliterno il Museo di arte contemporanea Via Rosario. 
Un altro piccolo gioiello si schiude nella cittadina lucana. 
Il museo è accolto in una antica dimora del quartiere Castello di Moliterno. Ne conserva immutato il fascino 
delle travi di legno e del cotto fatto a mano. Questo contesto inalterato,  ospita una collezione permanente di arte 
contemporanea e mostre temporanee di artisti di caratura internazionale. 
 
Il battessimo è dato dalla mostra antologica del maestro Riccardo Dalisi , artista di origini potentine, che sarà 
presente con una sua performance. 
Riccardo Dalisi è affermato architetto, designer e scultore di livello internazionale. Ha vinto due “Compassi d’oro”e, 
per fare una citazione, è l’autore del marchio Alessi e soprattutto dei suoi pezzi più noti, tra cui la macchina da caffè. 
Le sue opere  sono presenti in numerose collezioni private e nei più prestigiosi musei europei e d’oltreoceano.  
L’”errore” per il maestro Dalisi è una fonte di stimolo, una variabile che apre spazi mai programmabili. Questa 
visione differente , fa sì che la sua creatività, la sua innovazione si carichino di un valore aggiunto la “poesia”. La 
umanizzazione della caffettiera napoletana, la rende viva, buffa, capace di essere la testimonianza del vissuto storico-
antropologico di un popolo. 
Riccardo Dalisi introduce nel design il folclore, la manualità artigianale, i materiali antichi che hanno la possibilità di 
rigenerarsi. 
Un artista in continuo divenire che sorprende in tutto quello che crea. 
 
Il Museo Via Rosario Contemporanea dopo la Casa Museo Domenico Aiello e dopo il Museo del Novecento 
Lucano è il terzo museo inaugurato a Moliterno.  
A seguire, dopo questo evento, sabato 18 giugno verrà riallestita la Casa Domenico Aiello che ospiterà 
esclusivamente l’Ottocento lucano, con la presenza di almeno quattro capolavori, due di Michele Tedesco e due di 
Giacomo Di Chirico.  
 
Sabato 3 luglio sarà la volta del quarto museo, il Palazzo Aiello 1786, quattro piani dedicati all’otto-novecento 
europeo.  
Si va dalla Scuola di Posillipo ai pittori stranieri  del Grand Tour, dai paesaggisti, ai divisionisti e così via via  
risalendo la china del novecento fino all’Arte Segnica post anni ’50 con Hans Hartung e Antonio Tapies. 
Un palazzo di intenso sapore settecentesco con travi di castagno e cotto fatto a mano,  splendido palcoscenico di 
una raccolta d’arte unica.
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